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liils pem à pi! 
',;,J ,̂I3^}J!,' abbiftmo 72,000 pellngròsi 0 7!8'8.5 
'̂̂ iBjiikt, dì-pellagra,, i W a n d a malattia ohe 
(fesSlA le campagne veneta e, lombarde'.'" 

Abbiamo 9 milioni e mézzo di agriool-' 
tori che oonduobiio vita grama e stentata 
su una terrà ohe non li nutre ? àufB' 
oienza, Prova: la ,media di , 198 litri a ' 
testa di alimentazione-granaria rpochissi-
rai,-di fronte ai '4ÌB che, l'avaro Catone 
TBoiamava per, lo schiavo adulto e lavo­
ratore, - , \ 

Nel ,1,903' la' media della produzione gra-* 
nari» fu di circa 18,40 et'toietri per ettaro: 

',poiché in materia di agricoltura siamo 
' ancora ai tempi di Trlttolemo. Eppure, in 

Un campo spferimentnle di Svezz'olp, la 
' produzione,,'su concimazione a stallatico, 
' tu. di 16,44.quintali; da 17,40 a. 19,08 jn 

concimazione chimica.. 
Importammo 803 milioni di derrate ali­

mentari ohe potevamo' produrre noi ; im-
perrocchè per l'agricoltura, l'industria ed 

' il commercio insieme, spendiamo solo 15 
milioni : la Prussia he spende 31 per la 
sola agricoltura ! 

Un quintale di grano dnHieti a Torino 
paga, in ferrovia, circa tre lire, cioè im 
ottavo del suo valore ; méntre da Chicago 
a Néw-Yorìi, per 1600 chilometri, appena 
da 11 a 13... centesimi/ 

In '36 anni, dal' 1868 al lÒOa, dopo* di 
avere-criminosamente distrutti'-1 boschi 
trasmessici dai padri, che li conservavano 
con religioso rigoTe, rlmb'osoliiramo appena 
22 mila etteri,' restando ignoranti e non­
curanti dei mali continui, enormi, immen­
si, prodotti dal bestiaio diboscamento. 

La Basilicata, che devastò le suo ma-
gniflohe e rioche basiliche boschive,' in­
formi.,. 

Nelle acque abbiamo una fonte di ric­
chezza a miliardi, Basti dire ohe nel solo 
bacino del Tevere, a monte di Roma, ca­
dono, ogni anno, 10 milioni e 780.,mila 
chilogrammi d'acqua por ettaro', l'ar otte­
nere la produzione" di 29,60 ' per ettaro 
bastano circa '2 milioni di chilogrammi. 
Ma ì corsi continuano, a, rimanere deva­
statori e l'irrigazione. razionale un, pio 
desiderio ! 

Ed esportiamo ogni ,anno mezzo milione 
• di' lavoratori.: ed.abbiamo dna popolazione 

carceràri^ della quale l'ozio nelle. SICMOM 
superiori del. delitto - le carceri - ci. costa 
oltre 40 milioni di Urei... 

Al 7 maggio il prezzo dei grani sui 
principali mercati era,il seguente, calco­
lato ni quintale: Parigi L, 21,25 - Berli­
no 21,47 - Budapest 19,82 - New-York 
10,97 - Chicago 16,01 - Odessa 14,80. 

In Italia, nel paese più affamato e dove 
1 salari dei lavoratori sono più scarsi, il 
grano costava L. 25,60. Quost'onorroe au-

' monto è dovuto al dazio d'importazione di 
• L. 7 al quintale, imposto per proteggere 
non certo l'agricoltura (e lo sanno i con­
tadini ohe a centinaia di migliaia emigra­
no in America) ma i proprietari dei 
latifondi. ' I . 

Il soldato italiano riceve- o se non ci 
fossero sucohionerie dovrebbe ricevere IOB61 
grammi dì pane al giorno, pari a 700 
grammi circa di frumento; dunque a tanto 
è considerato dal governo il minimo ne­
cessario por nutrirsi secondo i bisogni. 
Viceversa in tutta l'Italia vi sono più che 
.'13 milioni di abitanti e non si oonsuniano 
ohe CO milioni di ettolitri di fkimonto, 

vale a dire meno di BOO grammi i>l giorno 
per oinàouno. - ' ' ' ' " 

Anche tenuto conto del bambini, è .(con­
siderando, d'altra parte che i sold#l,liftnno 
la carne e la minestra, ohe troppo spesso 
mancano iinvece a milioni di lavforatori, 
1 quali faticano Invece !'pli'i dei s'oldati, 
appare da questo (Calcolo ohe buona parte 
del popolo non mangia pp-n^ a sufficienza, 
deve sotirire forti privazioni, mentre i 
grossi e nuovi proprietari in taccono col 
dniito' sul grano clie (néne pit'i alti I prezzi 
per oiróà 8 lire al quintale, l ' lóro 200. 
milióni all'anno. 

Il prof,,Valenti calcola difafcti che que­
sti signori dal 1887 al 1897 abbiano guBr 
dagnato col dazio' 1500 milionéiOi'-toiidi'l 

l i popolo ,avrebbe bisogno.dS;istruaione., 
Si protende, che sin educato, che, sappia 

frenar gli impulsi,'ohe, rispetti.e..com­
prenda le leggi. lilbbehé' in .Svizzera ogni 
! 0,000 oosfiritti se né hanno B'analfabeti 
(cioè che non sanno leggere),'in Germania, 
19, in. Olanda 280, in. Francia 432, in 
Italia 3261, Mentre negli alti gradi mili-; 
tari si pappano stipendi di migliaia di lire, 
i nostri maestri'elementari, in oer'ti^ o^-j 
"munì, ,'sbno ' pagati a, L,, .560,' mentre "là 
Prussia il minimo è dì t . 200Q. . ' , 

Dall'ultimo censimantb del 1901 .risultit 
che negli abitanti, dai sei anni in' su,' 
ogni 1*0,000 sapevano lèggere soltanto 
5148, 0 tra 1 13 e i 21 anni si trovavano 
ogni, 100 persone Sf ,,eh9_n9n.'.sap.9s,w*0(. 
leggere afifattó, 4'| òlio sapevano leggère 
pochissimo, e 22 istruiti; , 

Perché?'Perché il,governo spendei'po­
chissimo per l'istruzione , e troppo per il 
militarismo. 

E, per finire, la nota dei- gracili, rifor­
mati dalla leva' ci informa sullo statò di 
salute, del popolò italiano. Nel 18881 gra­
cili furono 82,200, 0 poi .aumentarono 
sempre finché nel 1900 salirono alla cifra 
spaventosa di 57,900. 

Ora è noto ohe in gran jjarte i rifor­
mati per gracilità sono 0 venuti su mal­
nutriti 0 figli del vizio. • -

•Valga a provarlo questo fatto : è noto 
Che Puglie, Basilicata 0 Sardegna sono le 
regioni d'Italia devo più si sotfro la mise­
ria; nella le.va dei nati dol 1881 le Puglie 
han dato ogni ;10,000 oosorìtti 643Ò'iaftb|li 
por gracilità ;, la Basilicata 6070 0' la Sar­
degna 6810. 

L:x cifra' crosoo ogni anno! ' 
So 1. milioni ohe si spendono per il mi­

litarismo, fossero invoco, spesi per dar più 
pane .e più educazione ! ! 

wmmm ummmmm Uum 
Si lavora attivamente alla organizzazione' 

dol Congres,so nazionale delle Camere del 
Lavoro ohe si terrà in Genova noi giorni 
.'JO e 31 ottobre e 1 novembre dell'anno 
corrente. 

L'ordine del giorno del Congresso non 
è ancora stato definitivamente fissato, ma 
tra le materie di diricn-ssiono ó già stabi­
lito ohe entrino i tomi seguenti : 

1, Rapporti fra le Camere,dol Lavoro e 
IR Federazione — relatore Calda, 

2, Ordinainento interno delie Camere' 
del Lavoro .su baso provinciale — rela­
tori Dell'Avallo ,0 'Vorgnanini. 

3, Emigrazione interna ed estera — re­
latore Quaglino., 

4, Atteggiamento dello organizzazioni di 
Ironie ad atti di violenza governativa ; 
tema questo proposto dallo Camere di 
Spezia e di Milano. 

relatore onor. Rigola. 

Moìiinento Piroscal della N. 6 .1 . e 
(vedi avviso in quarta pagina) 

: | ÌL SECONDO C O N G I É S O P M A L E 
f a le Foderailonl ed Associazioni di Impiegati 

fll'Còn'sIglìo Centralo''provvisorio ooati-
t'ètosì per l'ordinamento del seoòndo Cbn-
glèséo Razionalo tra lo federazioni ed 
Aèpoeiazloni,di,Impiegati, ohe avrà iuogo 
in Napoli nel, giorni 10, 11, 12 settemljre 
19Ò4,'htt diramato, agli Impiogatt • d'Italia 
1«^circolare seguente: 
,;i' GoUegB,i.;'' ' ,' ' . 

.fin confederazione nazionale fra le fé» 
dffl'azloni.e assooìs^loni di impiegati delle 
aziende pubbliche e private è ormai un 
{Atto oo'mpiUto, ed attende la solenne oon-
'saàrazione• per .uscire' trioniaimento dal 
p|9odo di .preparazione, e di dubbio ed 
entrare, nel campo dell'azione positiva., 

p ra più ohe. mai è necessario che le 
fo'jzesi coordino in uno, ooopb, comune, 

' e iirovino • quella via oondnttrioe che di 
mille piccolo forze fa una sola, una irre­
sistibile energia ;' e • questa linea non può 
essere di^ta,., che da un programma, un 
véro 'proir^rama di idee e di layoró, che 
oqjjvérga tutte lo forjie in un unico punto, 
(Al tr,£|sformi le ,yopi ['.informi del desi-

'dMJlb è''del malcontento isolati in un sbto, 
«fowfti^biie: impulso, da cui trarranno-àr-^ 

S|rb 'é vigoria, non le ntìstre elassi sol-
rato;'in«i'tutta Irt'Vita' nazioria'é, di cui 

gli impiegati 'Sono gli organi più delicati 
' e^plù'necessari. E questo,programma noi 

npn diibitiàmo 'uscirà ' Uimlno.aq ai Con-
.g"ye?so di, Napoli,'.ora ohe le. classi lavo-
.imtrìoi d'ogni categorìa Iitvnrio acquistato 

j»nft-~'yeBft.-,CQSi}l0nztt,.sooÌàla -e póngono.a 
capo delle proprie rivendicazioni la pro­
pria' indipendenza morato, e la propria 11-
ìtertà di pensiero e di organizzazione. 

It ,Oongremo di Napoli consaéreràl'unità 
•di lavoro, ohe di tutti !.. lavoratori, prima 
divisi ^i arte ed og.tìnalambnt'e tenuti uél-

' l'isolamento, formerà una sola fàroigiia ; 
consacrerà il .diritto, ^Ua vita di migliaia 
e migliaia dì,cittadini, ohe vooohi sistemi 
inciprigniti cotisidèrfinq ancora come schia­
vi, privati d'ogni' responsabilità e d'ogni 
diritto superiore; stabilirà definitivamente 

•l'azione cònoorde delle nuove oosel6ns?e, 
che sanno come la propria, redenzione non 
è domanda importuna di Impazienza ogoi-
stioa,' ma imprescindibile , dovere d'ogni; 
governo e garanzia di pro,3perìtà. e di rin­
novamento economìob e civile por lo Stato" 
e por le Amministrazioni. 

' OoìlegU I ' ' ' 

• ,La'nostra|loalo e feconda partecipazione 
alla', vita pubblica, restituendoci, 'oorpe 
olnsse, un diritto superiore, è de'stiiiata a 
portai'e nei pubblici poteri quell'attività e 
quella 'Virtù ohe soltanto lo spirito di' or­
ganizzazione può feoondare ; nella nos.tra 
concordia, nell'unità del nostro prograronm 
ó, la soluzione 4el problema ohe ci à(fa,tioa.' 
Il Congresso di'Napoli,, a cui vi invitiamo 
con fedo profonda, dirà la gran • voce 
elle .dovrà guidarci sul nuovo camm',no, e 
ohe ci condurrà ineluttabìlrnente.albi, più 
alta -vittoria", ,alla vittoria della ci-viità e. 
della coscienza sociale sugU ultimi'bai^m^di 
dell'egoismo o della reaziono. 

Il Consiglio GentraU provmsorio '•'. 

Avv. SACCHI BTTOKB, deputato, Presidente 
— Prof. QiovANMl PIAZZI, vìae presidente 
— ALATI DBSIBTEIO — CO.VTBER.VS K.VI -

MONDO — Dott, GlUMSIiLl TUUUO •— Dott. 
-NuitUA PIETRO, Consiglieri — BAUBUBTI 
CAKbO, Eainomo — FIAMIÌBUTI LUKU 
Segretario. 

Temi del Congresso 
1. Relazione della Presidenza del Con­

siglio Centrale Provvisorio sull'opera deità 
Confederazione. 

2. Eapporti fra laConfedorazione e lo 
organizzazioni foderali e lo nsaòoiazioni 
d'impiegati. Relatori': prof Pietro Fau-
della — ragioniere Ferruccio .Tuliinek; — 
dott. G. Vicoli per l'ordinamento della 
stampa di classe, 

3. xVzìone politica della Oonfedoraziono. 
Relatori: prof, Giovanni Piazzi — pral. 
•Vittorio'Spinelli, 

; 4. Statuto federale. Ilel.nstori.:,. .|^uigì 
Flambarti — Rag. E. aritzìnhi." .'•.. ., 
- .5*1 Relaziona '.dojla Co'niralsSionO'esami­
natrice delle proposte pei-Vfjnnte. al,.pon-
siglio,Centralo, ', . - ' , . , , " - ' ' , 

• ' Al nobile appolloid'el Comitato'ordinn-
tore non sarebbe necessario ' aggiungere 
parola'. No! ci' limitiamo qui .d rìle-v.are la 
grande importanza di questo feon-vegoo ohe 
dovrà suggellare il pàttb fe'derale stretto 
lo stìorao anno a MilanS' quando questa 
'fortitìSltoa associazione • tettasi itlizlntrice 
déli-priiiie,Congresso Nazionale presieduta 
•allora-'dall'-on. Snoehi: inaugurò questa 
forto'-oi^lle »•' moderna di. lotta per le 
conquiste "materiRli emoràli del proleta­
riato inteliott^nle,' - ' ' • " • 

' Ricordiam'ó anè'òra quale' serietà di Spro­
positi, •quan'til'''àiidociìa di Idee'6 ehé'onda 
d'o'ntn^insmo'abimiièsèro.'qUel primo Oon-
grbsso, ' Nella lìimliio'sa "Sàia' dol Teatro 
d'Estate tutte lo ' oaÈègorio della grondo 
famiglia degli Impiegati''d'Italia' orànoaf-
fmtollti'to in dnooncoi'dtì intendimento; 
quello di conformare lo-AsSoóinzicini'degli 
Impiegati allò nuove- corranti"'della vite 
politica e sociale. ' • • > J,\- • • 

Le paiti'e d'elle piooóle ahilno'- trérae-
••bohde,'gli'sforzi di coloro • olié ' nel nuovo 
movimento vedevano •un perleoloso ^ at­
teggiarsi doli» classo, già prima-Soggètta 
ni voléri delle sbperne sfete,- si'.'s'pttritftrono 
contro- il sucoosso - che coronò' Ifòp'èrfl-dl 
(iuei primo convegno. . - - ' ' • ,•'.' '-i 

'Oggi la grandecottfederaalortb è'cfi'ià'ni'a'ta 
a foréà'ro il proprio proi^raniran.'•'':"' ' 

Materia di discutere • neri • mànoà':'' gli 
argomenti, ohe In' quel • primo' congresso 
furono' appena ' adombrali!,' orit s.-iranno 
'tneèlio approfonditi e óìaaifuno-potrà' por­
tare li frutto'dèi-proprio'paiisioro e'-della 
propria.esperienza.- ì . "• •'; ., . 

Stabilire- i rapporti-intercedenti ' tra, la 
Confederazione "e le sìngole organiizazibnì 
confederate,' darò a questa, ' olob, autono­
mia, •ma nello stesso 'tempo' unità di 'mo­
vimento e di tattica con le altro,'nei gt'andi 
problemi interessanti la 'v i tn 'òel lot t iva; 
ecco'un primo "nrgori)onto,i la ouidisbns-
aione doyrà trnó'di'àro a grandi linee il 
compilo del nuòvo organismo", sórto sullo 
rovino del vecchi sodalizi» di mutuo s'oc­
corso: argomento, che .sarà'integrato dal 
quarto tema, riguardante lo statuto fede­
rale. Iti magna'eaiiha, cioè.olio dovrà'as­
sicurare e regolare la'Vita della Oonfedo-
razionb,' ' • > ' ' -

Ma l'argomento, che' principalmente as­
sorbirà lo di$ouàsioiiì' dei Co'ngre.sào sarà 
quello che rillotto l'aziOMo''politica'dblla 
Confederazione, , "' ' , ' . . ' ' . . • ' 
, Il problema, nello,orgattizzàiiiorii — di-
.olamò così — intellet'tunli, fece'apparizione 
per la prima, volta nel .Congrosso degli 
insegnanti,dello "scuolo' "sooondarìo": oggi 
esso premo "rtl nuovo,,'e .pi'ù ù'rgonto che ' 

™"'t • •• i .'.'• ì:li , ', , ' . " 
Non vi ha pià'ft'ìouno, il quale p.ensl che 

lo orgnnizzazio.ni ocpnomi,ahe'sieno aompii,oi 
aggregati di uomini,, il.,ani oon5,pjto. .'ijin 
limitato uìla,cbn,qnì,sta. siiltunria di,^"pno-
flci iinmodinti:.vi_ò uri,patriiiio'nio^|jì ,|d90, 
ohe forma ,11 sostrato dolio oi'gnnizzazipnì, 
e olio regola o, disciplina i lorò','.ÌN!ji)porti 
nella società, in cui vivono —, piitrj)jBonjo 
d'idee, il qualo non ù né oonfo9'4i()Jib.'.rb-
ligìosa, né regola disotta impósta ài soci,-
lionsi la risultante dei bis')2iiig«imr;ili uhn 
premono la grande maggioranza dolpaeso 
ohe lavora. 

E ,so il Congresso con Irt.an'n formidabilo 
voce, di centomila org!i,niazati, riuscirà, 
come sporianto; a duro una sicura,diret­
tiva od un orien,tamoutp," domooratipó alla 
nuova CoHfodorazìouo, p'qtri^ine affermare 
che lu prima gpande tappa dolio organiz­
zazioni degli impiegati è alata raggiunta. 

Questo succede./, la Svizzera 

\n Svizzera lo forrovio rondoiio annual-
u-ianto 50,000 franchi al. chilometro in 
madia ;' ce;î  tale proporzione l'Italia iiuìas-
serobbe .Cir'cii, «00 milioni .'ill'anno, nlontro 
invopo' n» hHias.Hii sulo ̂ iOO, 
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Il socialismo è amore! 
', Questa oaolatnazlone, con animo com-
jraosso, m! è uscita spontanea dalle labbra, 
'leggendo il resoconto della prima seduta 
del Congresso socialista mondiale di Am­
sterdam, inauguratosi il 14 corrente.. 

Si sono quindi trovati oolìi i delegati 
socialisti della Russia o del Giappone, di 
questi duo Stati iti guerra fra loro. Da 
parecchi mesi noi assistiamo alla lotta 
aspra e con ansia aspettiamo le notizie 
dall'estremo oriente, dove una nazione di­
fende i suoi dirittti dalla sopraffazione del­
l'altra, la quale vuole colla forza ciò che 
6 riprovato e condannato dal diritto e dalla 
ragiono. 

Ma i 120 milioni di abitanti, contro 44, 
non ebbero questa volta, fortunatamente, il 
appravvento. L'istruzione impartita, specie 
dalla scuola elementare, ai giapponesi, l'a­
more vivo e costante al progresso, la fede 
illuminata nella propria causa, hanno fatto 
miracoli, e quel che pareva un colosso 
inespugnabile, s'è mostrato un pigmeo tar­
lato coi piedi d'argilla. 

Lo czarismo, ohe in se riassume le pre­
potenze pili feroci e lo superstizioni più 
ridicole, che ha l'anima insanguinata dalle 
atrocità, che in suo nome si perpetrano in 
Siberia, dove a migliaia gl'innocenti lan-
guono e,periscono, che rialza lo sorti del 
suo .esercito, battuto vergogiiosamente, no-
mlDiiidO il figliò -- nato ieri — colonnello 
di tre reggimenti, lo czarismo, ripeto, deve 
ormài scomparire e dar posto al regime di 
libertà 0 di fratellanza, rappresentato in 
Russia dai nichilisti e dai socialisti, oggi 
martiri dell'idea, ma domani redentori del 
popolo russo, il quale li irradierù colla 
luce gloriosa delia immortalitil. Il trionfo 
non può tardare. 

E intanto, a conforto del tristo passato 
0 a speranza d'un più' lieto avvenire, ci 
giunge la parola immacolata dei socialisti 
russi e giapponesi, uniti nel medesimo Con­
gresso, la quale suona, pace,-nraoro, fra­
tellanza. 

Infatti il delegato giapponese Katayama 
esprime la soddisfazione d'essersi incon­
trato coi delegati russi, La .Russia, egli 
continua, i> in guerra col Giappone ; è una 
guerra nefasta, un attentato alla' fratel­
lanza dèi popoli. ' 

Il delegato russo Pieicanoff risponde : non 
i'.é'Statp il popolo rqèso ohe. ha vpluto la 
. 'guerra, ,ma ohi l'ha voluta è stato il B"-

' verno, nomlco del popolo.russo. La Russia, 
egli prosegue, ha provocato il Giappone 
in causa d'una politica di avventure e di 
dispotismo, e termina biasimando la bor­
ghesia francese che, quantunque appar­
tenga a una nazione repubblicana, è alleata 
della Russia. 

E il delegato francese propone la,,se­
guente mozione approvata ad unaniraitÀ; 
t i l Congresso, considerando l'accordo esi­
stente fra le varie organizzassloni socialiste 
ohe costituisce la maggior garanzia della 
paoe internazionale, in questo momento,iu 
cui lo czarismo è colpito dalla guerra! e 
dalla rivoluzione insienae, manda il suo 
saluto al proletariato russo e giapponese, 
sacrifloati un tempo dal capitalismo e diiì 
governanti; conta sui socialisti di tutti i 
paesi por opporsi con tutti i mozzi alla osten­
sione e alla continuazione della guerra». 

Solo dai socialisti si poteva a.spottare un 
linguaggio cosi nobile ed elevato, perchè 
11 socialismo è amore. 'E' amore che vuol 
formare una sola famiglia di tutti gl'indi-

. vidui della società e vuol stringere in uà 
solo sentimento, in un solo proposito tutti 
•i popoli della terra. 

Il trionfo dogli aii'etti umani sono inti­
mamente legati al trionfo del socialismo. 
Chi lotta pel socialismo, lotta per In con­
quista delle idealitii piOi pure. I socialisti 
giaDponesi e russi, in questo momento per 
loro .triste ed affanoso, ci hanno dato un 
esempio grande, ohe noi ricorderemo sem­
pre con orgoglio, con rispetto, con vene­
razione. 

E cosi essi ci danno occasione di regi­
strare un altro fatto por sostenere che il 
socialismo é amoro vero. Il popolo nostro, 
afi'ranto da tanto miserie e da infamie 
senza nome, devo tener sempre presente 
questa formata che rischiara il futuro e 
assicura in gran parte il nostro avvenire, 
e soprntutto l'avvenire dei nostri Agli. Il 
socialismo è amore, amore evangelico, pre­
dicato già. da Gesii, 11 primo redentore del­
l'umanità sofferente, il primo amico dei 
poveri, degli afHitti, dei derelitti. Ora sol­
tanto il cristianesimo trionfa, perchè ora 
soltanto è sorto il socialismo che distrug­
gendo gl'interessi particolari, sostitiii-sce 
rintere9.so collettivo, l'interesse sociale, 
animato, fecondato, riscaldato dall'unico 
sentimento che vivrà, senza contrasti, nelle 
età futuro, dai sentimento cioè altruistico, 
dal sentimento tenacemente sentito di darò 
sempre, in tutte le oooaeioiii, noi atesai 
agli altri, vale a diro il nostro sangue, la 

nostra vita, i nostri averi al prossimo 
nostro. 

LUIGI SUTTO. 

li socialismo, cosi inteso, non é prero­
gativa dì nessun partito politico, ma di 
tutti gli animi onesti e sen- îbiU ni dolori 
della socleti!i e.degli individui ohe la com­
pongono, agli animi aperti alle aspirazioni 
della giustizia sociale. — C'è tutta ,una 
letteratura, «enza 1' otichett» di.pnrtito,cÌie 
lo prova; e cosi è socialista Mazzini come 
Tolstoi, Parìni come 'Vittor Hugo, o tanti 
altri, veri socialisti intransigenti, contro 
ogni cattiveria, ogni sopraffazione collet­
tiva od Individu.ile. E' l'intraiisigotiiia ohe 
non comprendiamo o non vogliamo anche 
noi enon da oggi. ' (n. d, r.) 

LA SE'fl'IMANA STORICA 
11 figostn 1870 — Arrosto di Mazalul n, Paliiniin. 
15 tif,'03to 18-5!) ~ FucilftKintiij ilnl gni'IbuUllu'i Boi--

saui, 
1(1 agùatn tóBO — Al Bargello 6 (l'.M r̂ip'**'!'' Nicoli') 

ile' Lupi. 
IT iiffORto 1818 — Il duca di Genova iiilimn io 

sfratto a Oavibaldi. 
IS agosto 1860 - Morto del fratolli Ci'lnci. 
li! ftg-oato 1860 — Sbarco di OaribaUU in Calabvìa. 
20 agosto 1819 — E' fucilato a Foligno Erminio 

.Monsìjfiioi'i, 
21 agosto 18G0 ~ Oai'il)Rldi dopo aspra pugna 

entra in Calabria, 
22 ag'osto 18IS ~- Nasce 8 Napoli C l'is.iennu, 
Si) ag'Odto 1797 — Cadono tucilati.cla govorno_Pi<>-

luonteso i rciiuliiilicani Vallo 
Piotro e Morlotici Gin.sPi)p«, 

21 a '̂OSto iri72 - - Ordita da! Ta|iato iivviiiiic la 
• strngo dcg'ii bgonodi. 

25 agosto ISIS -,- l'or semplice rtetonziono d'armi, 
; . dal governo papaiiiio, ft' fuci­

lato In Ancona Tonunaso Uicci. 
26 agosto 1789 — troclanuizionc dui Diviltì dd-

VUomo. 
27 agosto m'O, - N'ul C'aatoilo di IHiiano ò'fuci­

lalo Pietro BaV.sami capor, dei 
•la.l'ttutDria. ' . 

Il buon "giudice,, fa squoìa 
ImportautìBBìma sentenza 

Il pretore urbano di' Catania in' una 
caiisa contro un povero uomo che por fame 
aveva rubato uu pane, emise una sentenza 
degna della massima considerazione per­
chè viene'ad affermare un principio santa­
mente: umanitario e .sul quale dottrina e 
giurisprudenza hanno lungamente diss^er-
tnto. • • . . , , . , 

Quel dotto pretore ha applicato cioè 
nella fattispecie l'art: 49 N. 'A del Cod. Pe­
nale che suona cosi: «Non è punibile colui 
che. ha commesso il fatto per esservi'stato 
costretto dalla necessità di salvare sé (od 
altri) dà uri pericolo grave ed iramiiìente 
alla persona..,,* Fino ad ora i iiiagiàtrati 
non applicarono mai questa disposizione 
dei Codice in caso di furto commosso 

. per fame, forse reputando che il legislatore 
abbia scritto quell'articolo pel soli casi di 
reati commessi per salvaguardare là, pro­
pria persona, ma appare invece manifesta 
l'intenzione del patrio legislatore di esten­
dere tale beneficio ih tutti 1 casi ìii cui 
l'uomo è spìnto a commettere un reato 
non con detorminaziotio criminósa ma per 
fatalo . neco-ssità di cose. L'uomo ohe non 
mangia da tre giorni (come l'imputato di 
Catania) e che vede un pane e lo prende 
e con quello si sazia lion é un ladro, non 
6 un dolitiquente, ma un infelice degno 
della massima commiserazione. Più e più 
volte compariscono dinanzi ai tribunali tuli 
infelici sotto la grave imputazione di furto 
e il magistrato, pur sentendo pietà per 
l'imputato lo condanna perchè non trova 
nessuna disposiziono del Codice da poter 
applicare. Ora invece il pretoro di Catania, 
coti una sentenza che lo onora applica 
senz'altro l'art. 49 N. il e lo applica giù-
sljamonto imitando cosi il pretore romano 
che temperava il giusto coU'equo, giacché 
molte e molto volto è ben vero che itummmn 
im stimma iniuria. 

E' da augurarsi quindi che la corag­
giosa 0 nobile sentenza del Pretore cata-
nose possa far tosto e possa essere Imitato 
dai magistrati italiani. 

Il e o f a g g i o d e l l e p p o p r i s i d e e 
Dai risultati testé pubblicati dall'ultimo 

censimento in Italia si rileva che '3t)O02 
persone hanno avuto il coraggio di espri­
mere chiaramente la loto convinzione di-
ohi.wando di non aver alcuna fede reli­
giosa e 795276 mostrarono di non dare alla 
religione alcun peso tacendo su tale do­
manda. 

Sono quindi un milione circa di cit.'a-
dini che tra le persecuzioni o le derisioni, 
1 progiudizi generali e le minaccio d ie ' 
ai esercitano dai preti contro olii pensa 
liboruinente, hanno affermata la loro in­
dipendenza dai dogmi. 

Il principio del libero pensiero si fa 
strada. 

l.iN INCIDrONTE MATR,BrO>iTAbK 
D e l l « t i . .» C^l -L-Xli 

Il caso ó tipico. 
L'Altro ieri a Como due sposi ancor gio­

vani, e lei assai belloccia, sì unirono in 
Municipio; Li seguiva un lungo codazzo di 
parenti, amici, invitati. 

La cerimonia, civile si compì, corno al 
snlito senza nessun incidente. 

La sposa appariva giubilante, Lo aposo 
diceva di avere un gran caldo. 

Quando, l'ufficiale di stato civile foce agli 
sposi la sacramentalo domanda ; che suona 
prcss'a poco così: 

— 'Voi, tale dei tali, siete contento di 
diventare moglie (o marito) dol tale dei 
tali? — entrambi gli sposi pronunciarono 
un bel sì, tondo e rotondo che venne sa­
cramentalmente deposto sull'atto di matri­
monio. 

— l'oi gli ."iposi — finalmente marito o 
I moglie — seguiti da tutta la comitiva se 
; no escono dal municipio, e muovono verso 
1 la chiosa, (lor compierò, poiché si è deciso 
j cosi — anche lii cerimonia religiosa. 
! La chiesa è assai prossima: quella dì 
I San Fedele, 

La comitiva, lieta e giuliva, — nell'at­
tesa della colazione che deve coronare la 
genti!e"cerlmonin — entra lostjimente in 
chiesa. 

Qui aspetta il prete, davanti al quale 
gli sposi si vanno a prostrnrrc. 

Comincia la cerimonia. 
.Ma viene il bello.... o il brutto quando 

il prete rivolgo la famosa domanda allo 
sposo : 

— Voi, tale dei tuli, siete contento di 
.sposare la tale dei tali. 

Lo sposo — tra la sorpresa generale — 
risponde, tondo tondo un boi no ! 

Succede uno scompiglio. Il prete rimane 
per un momento interdetto. Forse )ia ca­
pito malo : Ripete la domanda. Ma lo sposo 
è inflessibile, risponde: — No.... no,,,. 

La sposa sviene a strilla ; strilla anche 
la mamma, piangono alcuno donne. I<a 
soenottasarobbe comica so non fosso pietosa. 

Intanto lo sposo è circondato da amici, 
ma nessuna preghiera e considerazione vale 
a persuaderlo. 

. .Si è impuntigliato ne! no e non cedo. 
La comitiva, non più Ilota, sì riprende 

la sposa, e se no torna a casa, 
Ora cos'à accadrà? 

N O T E D E L MEDICO 

La gotta non è una malattia di un l:es-
suto e di un organo, sia. pure clie ossa 
abbia portato lesioni apparentemente li­
mitate ad un piede, o olle mani, o ai gi­
nocchi, 0 al cuore, ai reni, ai vasi, ecc. : 
no: la gotta è una malattia generalo, una 
sistomopatiu, e la cura ohe si limil:asse a 
curare le solo manifestazioni gottose ai 
piedi, alle inani ecc., sarebbe incompleta; 
per essere elHoace bisogna che modifichi 
la costituzione gottosa, cioè quella dofi-
cenza organica per cui non si consumano 
complotamonto. ì materiali albuminoidi in­
trodotti : perciò bisogna elio essa spinga al 
più alto grado la loro ossidazione : 

1. Con ffirinao! ohe possano portare nol-
ì'intinia trama dei tessuti issigeno allo stato 
nascente, attivare il ricambio raatoriale, 
favorirò il potere digestivo ; 

2- Modificando la dieta in modo che l'or­
ganismo venga costretto a consumare gli 
albuminoidi; 

ci. Proscrivendo moto, aria, massaggio ecc. 
Riguardo al vitto e alla igiene del corpo 

è sempre stato c'osa facile il soddisfarvi 
con un po' di buona volontà: ina riguardo 
alia prima indicazione finora non sapevasi 
davvero come rimediare, perché ogni ri­
medio che veniva indicato al più al più 
limitavasì a calmare i dolori strazianti, e a 
fare eliminarci l'acido urico : ma non riu­
sciva davvero a impedire, né dol resto 
aveva alcun potere di farlo, la sovra-pi'O-
duziono di esso. 

Oggi nel nuovo rimedio della Ditta Bi-
slori di Milano chiamato 4ntó(;r« IMsleri, 
la gotta ha trovato (inalmonto il suo ne­
mico dichiarato, non soltanto perchè es.so 
guarisce rapidamente l'accesso acuto, ina 

I altresì perchè l'uso metodico di questo ri-
I medio per un tempo non minore di 100 
i giorni, porta modificazioni tali nolhi inti-
i ma trama dei tessuti che sparisco ftnal-
i mente quella alterazione patologica, quella 
i deviazione dei normali processi di ricambio 
i materiale che chiamasi diatesi gottosa. 

j La vita i:i fa tìnta ptircht. ut'- uniate, a tjaìte^hio 
j (lell'Umanità, jiere/tti LÌiriifitite In voHtre facotiù 

individuati alio nrilaftpo dette. faenUà dei eogti'i 
! fratelli^ perchii ayi/iìinfiiale, eoH'opai'a lUìstra un 
I nlemenio (qualunque all'opera collettiva di mif/llo-
. rniiiento e di neoiierla del Vero rlie le i/eiiernsiimi 
j leiitainF.nte^ ma coafinnameiite proniuueoiio. 
1 I}. ^Jazzini 

GFonaea Cittadina 
Del ibe raz ión i di G i u n t a 

.Nella seduta di ieri la Giunta Comunale 
ha deliberato di proporre al Consiglio la 
nomina di Oavarzerani a chirurgo com­
primario neil'Ospitalo Civile, fermo però 
il carattoro transitorio , di tale provvedi­
mento. 

Sì delegarono gli assessori Pico e Po-
rusini a prendere accordi col Consìglio 
ospitaliere per ottonerò, por l'anno pros­
simo, là riforma della pianta orgfinica sa­
nitaria. 

vSi deliberò di proporre all'approvazione 
dol Consìglio il nuovo statuto dell'Ospizio 
Cronici con lievi modificazioni agli arti­
coli 2 e 4 ; di sottoporro al Consiglio con 
voto favorevole la proposta di elevare lo 
stipendio di Rettore del Collegio di Toppo-
Wassermann a lire iMO, e si nominò una 
commissiono (Perissini, Pooile, Comelli) per 
.stabilire in riguardo ni locali dello stesso 
Collegio. 

Il Consiglio è convocato martedì e mer­
coledì ÌÌO 0 31 .agosto alle ore 14, 

L e m o s t r e del le ve t r ine 

Domenica e lunedì i principah negozii 
della città esposero, secondo le norme det­
tate dallo .speciale Comitato del Sodalizio 
dalla fitampn, nelle loro vetrine i migliori 
e più importanti articoli, concorrendo cosi, 
nelle mostre, al premi assegnati dallo stesisó 
Comitato. 

Furono ammirato moltissime vetrine, 
veramente ben addobbate qutjlle della Hl's." 
Ida Pasquotti-Fabris, di Buri, Verza, Do 
Luca, lìruni, Antonini - Martinuzzi, Tarn 
Olain. .. ' 

Diamo qui, nel suo stato inl;egralc, il 
rapporto della .giuria per lo mostre delle 
vetrine. 

yWo Spett. Sodalizio l<\iuìaTiO 
della Stampa. 

i\dompiondo al mandato affidatoci pro­
poniamo por ordine di merito lo onorifi­
cenze da conferirsi alle ditto concorrenti 
alla Mostra di vetrine di' domenica e lu­
nedi, ora scorsi.. 1 criteri di giudizio elio 
ci hanno guidato nella nostra scelta, 
sono quelli indicati nel programma pubbli­
cato dal Comitato ordinatore: disposiziono 
artistica degli oggetti esposti; elegafiza e 
ricchezza nell'addoLibo dolio vetrino. 

Deploriamo che alcuno delle migliori 
mostre, come quelle delle Ditto F.lli Claìn, 
Lavarini, Fauna, lirisighRlli.Poressini, sieno 
stato dichiarate fuori concorso. 

vSperando d'aver corrisposto ai fini pro­
postisi da codesto Spett. Sodalizio, ci se-
gnamo con osservanza. 

La Commissione 
Vincenzo Mntlìoni — I-eonardo Liso — 

Giacomo ZiUi — Feiioo lìassani — .Mario 
Carìotti, 

La premiazione 
W.enco per ordiue di merito. — Medaglia 

d'oro: Ditta Ida PasquottiFabri.-!, mode-
Medaglia d'argento d'orato: G. Qnspardi.s, 

manil'atture, ~ T.' De Luca, biciclette e 
macchino da cucire. - H. Jiuri e C, fiori. 

Medaglia d'argento: A. Verza, ceramiche, 
— G. Tam, manifattura. — Fratolli Zii-
golin, cappelli. — Patronato, cartoleria. — 
À. Hasovi e Figlio, manifattnr.-i. 

Medaglia di bronzo: Ditta C, Caucigh, 
pane. — Sorella Migotti modo, — A. Verza, 
motociclette e bìciclctto. — Candido Bruni 
scarpe da uomo. — C. Moncenigo, cappelli! 
— Q. Pantarotto, coloniali e salsamcntariu. 
—• Aritonini-Maitinuzzi, pa.slicccria e li­
quori. — L. Querini, calzoleria, - A. (icr-
vasutti, parrucchiere. 

L a G y m k a n a 

Domenica 14, presenti circa diecimila 
spettatori, ebbe luogo raniuinciato diver­
timento sportivo Qi/mli-(i'iia a cura degli 
ufficiali, ftott'ul'dciali e soldati del 24 Vi­
cenza. 

I diversi numeri doll'interii-ssaiite pro­
gramma furono svolti benissimo, tra gli 
applausi delia folla. 

Mercolodi poi obbe luogo un banciietto 
fra i soldati che parteciparono alla t'osta. 

L ' e s t r a z i o n e del ia T o m b o l a 

Lunedi, ricorrend la tradizionale Sagra 
d'Agosto, vi fu l'estrazione della tombola 
a beneficio della locale Congregazione di 
Carit.'i, 

In quel giorno si calcolano a oltre quin­
dicimila i i'orestieri accorsi a Udine. 

II tram a cavalli cbbo una giornata 
splendida per l'incasso, superiore a quella 
del periodo della passata Esposizione. 

L'incaB.so lordo della tombola fu di lire 
TilOO, ohe, al netto, fnitlò alla C'ongregn-
zionc di Carità Sire 2.447,00, l'incasso più 
alto che si abbia avuto negli ultimi tre 
anni. 
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Le Corse 

Ci assòoifimo al Friuli nel deplorare la 
degeneraziono di questo inutile spettacolo, 
ormai tanto scredUato. 0 si fanno le cose 
per bene,-e si organizzino dello corso degne 
delle tradizioni, degne della città In cui si 
fanno, o ai sucriflottirriraediabilmenie que­
sto numero di festeggiamenti, da un po'di 
tempo destinato fatalmente ad essere l'og­
getto di riso 0 di scherno di quanti con­
vengono a Udine. 

Per la cronaca riportiamo i premiati. 
ìfelia corsa Ospiti : Fortezza di BoMrini 

Fabbrinì, Grammont di Valentino Ii>iiniio-
linì, OrfanMa di Antonio Polizzaro. 

Nelia corsa Castello: Brighella, di Antonio 
Pelizzaro, ArUcahino pure del Poliiszaro, 
Kespn di Emilio Driuasi. 

La pesca gastronomica 
di beneficenza 

Domani alio 1) ant. si farà l'apertura di 
questa pesca, con intervento delle autorità; 
si oliiuderft alio 12 por riaprirsi dallo 10 
alle 19. 

Per accedere, biglietto d'ingresso dì 
contesimi 10. 

.Si riaprirà lunedi allo 10 se non sa­
ranno venduti tutti i biglietti. 

Concerto corale e concerti bandistici 

avranno luogo lunedi sera in Piazza LTm-
berto 1; il concerto corale sarà diretto dal 
maestro Romano, istruttore dei cori della 
Gairera e del Merlewleg. 
, Si terrà' anello la l'osta dei moccoletti, 
nuovissima por Udine, di grande attrattiva. 

6" Sottoscrizione 
a favore degli spettacoli d'agosto. 

Tifamvia Udlne-S, Daniele L. 20 
Tran! Pietro i' là 15, 
Direttore Coiirip. Fab. Singer - ' » 15 
Frauii.MOderndorfer' ' » 6 
Oomessatti Giacomo ,» 5 
de Fòrnera dott. Lucio » 6 
A. Basevi e F. ^ » f) 
Cantoni'Giuseppe '" » 4 
Bon Lodovico » 8 
Ronzoni Italico ' . » '3 

' Nellê  4" lista è stato errato il poùje, 'di 
Parma Adolfo, scrivendo quello''di Parino 
Antonio. ^ . • • . „ • 

Concorso nell'Intendenza di Finanza 

Con'decreto del Ministro dèlie Finanze 
4 corr, è stato aperto-il concorso per esami 
a'ìf;''40 posti di volontario uéU'Aqamini-
strazione governativa del Dazio consumo 
di Napoli e Roma ; gli esami scritti avranno 
luogo nei giorni 4 e 5 novembre p. r. 
presso rintondenz» di Finanza di "Venezia' 
0 le altre Intendenze ivi designate. 

Le provo orali seguiranno in Roma in 
giorni da stabilirsi. 

Possono concorrere a tutto il 20 settem­
bre p. V. i cittadini .italiafei dai. 18̂  ai 25 
anni d'età; celibi o vedovi senza'prole,• 
muniti della licenza ginnasiale,'o di scuola 
tecnica esclusi i titoli scolastici'equipollenti. 
• Por ulteriori schiarimenti gli aspiranti 
potranno rivolgersi a questa Intendenza., 

L a morte, di Giuseppe Mussi 
il vivloroso apostolo dalla democrazia, ful-
gidi figura della nostra vita 'politica, ohe 
insieme con Cavallotti aveva conservato 
la nobiltà delle tradizioni dèlia.generosa 

'.anima' italiana, fu sentita anche a Udine, 
ove,.,interprete del .popolo, il'.'sin'd.àos Pe-
rissini 'spedi il seguente tBiégi'amma,: • ' 

'' «Sindaco — Milano,' • ." • ' » 
Udine, ohe segui con ammirazione opera 

sohicttamohte democratica illustre sona­
tore Mussi, rimpiangendone la perdita, • 
esprime cotosta città suo vivissimo cor­
doglio. 

Sindaco Perissini », 
Ha pure telegrafato l'on. Girardini alla 

famiglia Musai: 
<• Partecipando vivamente cordoglio de­

mocrazia italiana perdita tanto maestro 
ed amico presento mie condoglianze». 

E per incarico dell'on. Girardini l'Asso-
.oiazione Democratica Friulana sarà rap­
presentata ai funerali dall'on.' Riccardo 
Luzzatto. 

Società • Veterani e Reduci 

Ai funerali dal reduce socio fu Pietro 
•yaleggi avvenuti ieri l'altro a Cividale la, 
Società dei Reduci e Veterani del Friuli si 
partecipò con Rappresentanti e bandiere 
del Sodalizio. 

AMARO D'UDINE di Domenico De Caadido 
Vedi avviso in quarta pagina 

Al «! Crociato > 

Dunque una grando aflinità di vedute, 
anzi, quasi, identità tra Mazzini o la Chiesa, 
nel concètto di Dio! 

Questo almeno si ricava dalla lettura 
del Oroeiato di ieri. E, diciamo noi, valeva 
allora la pena di far tanto strepito poi' 

, Merfy dtìL WMÌ , è. .dèlia scia lillgla 
.diplotnaticii. •' :''',, '.,...,' ' , ; • ' ,' 

Sarà/ nostra sljadataggloe,' ma purè' ndn 
abbiamo vista uria ànjantitA ufSoiaie alla 
accusa mossa al, del fàV primft di. noi, 
dal magni orèaniaiFratioiaò'd'Italia. 

0 che si tratti di una tsólogion..V, equi-
,vooaaione? .' '•" '. " „ 

" ' ' T P H'Tl3 B£'T>T'Et ' '-' 

lia Cabpepa ejlantjel IWenén4ez 
« i l aa:iiit.ey^'ei_ _ ' 

I J ' - i r L t e r p r s ' t a j a l o x x è 
Abbiamo, nel niiniero, passato, breve-

'"mente riassunte lo nòstre itnpresaìonì sulle 
due opere che l'iniziativa. del ' Sodalizio 
della Statnpa,.validamente e lodevolmente 
sofite.nuta dal.Sig.i Ugo'Losohi; ha, pro­
curato, quest'anriQ allo soene"del nos.tro"-
Minerva,' 

L'interesse olio Ù geniale spettacolo'lirico 
presenta per la novità e la belletea dèi 
due lavori, si accentua' per..l'écceziphale 
esecuzione di essi.'- • , . . ' .' 

Ci ripugna ricorrere alle solite frasi ste­
reotipato perl'elqgiodegliar.tisti:, vorremmo 
poter esprimere oóii la massima sohiettozza 
quel giudizio ohe_ormai 11 pubblico nostro 
(non. Certo, uno M pia facilina vincersi) 
manifesta'W ogni rappresentazione ' con 
l'applauso ai principali esecutori dogli 
spartiti'. 

F! prima bisognerebbe dar posto' alle 
signore: ma... (s'ò.ìl Maestro,, Il Maestro 
sig. Ettore..E6ro3Ì9.-,'è,"una gradita cono-
'Soenza degli udinesi ohe lo ricordano di­
rettore - della 'splendidjt esecuzione del 
Lohengrin ,al Sociale, nel 1898. . 

E' uno del più distinti concertatori che 
1 migliori teatri si contrastano'.' • ' 

Anima dna ed appassionata di artista, 
egli la trasfonde negli ese.cutori d'orche­
stra e del palcoscenico.,ottenendo', quell'u­
nità ideale d'interpreta,?iQn6 tanto difaoile 
a raggiungersi anche dai" più v'àleiitì' s? 
sdegnano (come spesso avvlèpe) occuparsi 
dei minuti dettagli ohe purè non sfugg'ono 
al pubblico intelligente.-̂ '", . • 

Tuttavia il Perosio, dal suo scanno, 
.mantìena' quella correttézza di Inovlmonti 
vhé si eo.iitrappone tanto'gradevolmente, 
agli Btr'aociamentrfitnódatì'bd"aU'0rifaSi di 

.posa, oaretteristioa in troppi altri suol 
colloghi,. ' . 

Dupont e Filiasl possono essere ben grati' 
al Perosio dell'interpretazione dei due la­
vori: non-c'è frase appassionata, non c'è 
eleganza di -raovinjento orchestrale ch'egli 
non sottolinei sapientpmento'. Non pote­
vano trovare uri miglior cooperatore del 
loro successo. 

La signorina Amina ^Ialini, la d|Stiafa, 
avvenente e giovanissima' interprete • di 
duo caratteri cosi opposti •qu.ali son g_uàlli 
della Cabrerà, è di' Fermina riassume in sé 
le .'più squisito qualità di Cttptttùt'ee -d'i ar­
dita drammatica. L'interpi'stiwione.ch'ella^ 
ci dà della dolorosa figura \\v'Oabrora non" 
-RUÒ,0S3erQ superata: tanto o' cosi vero e 
posi .profondo è il sentimento che la brava 
protagonista ci mette, .Diciamo''.special-' 
mento ciolia intorpretìvzione di C'aficerd non 
perèliè sia minoro la sua valentia nello 
vesti di F6rmìn,i\,"roa perché quello" della 
C'o6i'9r,« 6 un ottmttèro più completo, più; 
sviluppato fj raoit'o più'-simpatiób, ta!e ohe 
le dà modo di' profondare tutti i segréti 
dell'arte e le doti notì comuni dell'inge­
gno suo. Infatti la Mntini sa trovare in 
quost'opprn il soavo fraseggiare dell' in­
genua fanciulla innamorata, la voce dplla 
dolce carezza materna e gli accenti più 
strazianti dell'anima .iddoiorata e delusa, 
raggiungendo effetti d'irresistibile com­
mozione. 

Alla Matini sorride un grando avvenire 
di artista, e il nostro augurio la 'seguo. 

Degli altri bravi artisti parlammo nel 
numero di sabato. Ma le qualità di coloro 
olle, por la parte assegnata negli spartiti, 
caratterizzano lo spettacolo e devono la-, 
sciare un'impronta dbrovole nella memoria 
do! pubblico, meritano un analisi più dili­
gente. 

Cosi dicemmo della viva impressione 
che Alessandro Geuesini suscita con Va 
nolo por violino, pur cosi brovo nulla Cn-
hrem a cìie seralmente dove ripetere ce­
dendo agli itjijHtenti applim>ji del pubblico 
commosso. 

Ci si dice olle in un;i dulie prossimo 
rappresontazioni osoguirà la meditazioni:-

noH'opora 'Jluiìn di Ma.Monot c!)f> tanti) 
entusiasmi') il pubblico milanoso. 

Nel Manuel Menenden oltre la Mntini, h 
ammirata la brava aignora Giuseppina 
Perosio, la già applaudita Mi/ni della 

i Bblime rappresentata qui nel 1897. 
I Essa interpreta dii'artista par suo anche 
• Ift broyo parte di MdrigiuHa, od è un vero 

péooa'tb che la parte siabrivo. 
/'Bèaò i tenori signori Baviizzo e Cacchi 
Bri;6"un altro peccato ohe ud ciotti artisti, 
q'ù'all i l barìtono Bromliara' od il basso 
Volponi, un RÌOSHO indovlnatisaimò, non 
sia'co'tices.so dalla esiguità dell'azione di 
fai- apprezzare tutto il loro valore. 

1 cori, offldatl alle curo del maestro En-
Hco Kouiano, a giudizio di tutti; non an­
darono mai coni bene, 

S. DANIELE 

Programma degli spettacoli della Grande Festa 
. di Beneficenza (Prtf Banda) in onore della 

Brigata < Roma » qiil accantonata che 
avrà luogo do.mani: domenlce 21 agosto. 

Ore 2, p. Nel Giardino Pubblico apertura 
della Grandiosa Pesca — Giuochi e chioschi 
eccentrici. 

Ore n p. Estrazione della Tombola coi 
se'guènii premi ; I, tombola L. 200 - ll.a 
L.' 100 - einquina L. òO - cartella vergine 
.L. 2r>, prezzo d'ogni cartella cent, M — 
Concerti bandistici, 

Illuminazione fantastica alla veneziana 
— Ballo popolare con orchestra oìtttadina. 

•Fuochi artificiali del premiato pirotecnico 
Giusto Pontanini di Udine. ' 

• La Tramvia a vapore Udlno-S. Daniele 
attiverà nel pomeriggio dì dottò giorno il 
seguente oi'ario speciale, Partenze da Udine 
alle ore .14.10, ló.in, hVSO, 18.25, mif), 
a 1,10, 0.30, 

Ritorno a Udine allo oro lì'i.lO, 18.10, 
10.20, aO.Oi>,. 2l.òb, 0,,-), IMO. 

Durante tutta la giornata saranno di­
stribuiti biglietti di andata-ritorno in Il.a 
elasso-ai seguenti prezzi ridotti: 

. ,Udine-S. Daniele L. K.'iO — Martignacon-
S:'l)Anìelc L, 1.20 -~ l'\i,gi<gna-S. Daniele 
L. 0,50. 

;;>: UN B-U.ON, CONSIGHO ' 
••['l'Tìl'sjjèfablle'che'.la stagioc^e malarico di 
aùést'à'hfto'V '̂ii dlpari e'pià'-"d8ll'altro'ahno 
ravóré^ble per la zone malariche': ma non 
;hl80gna.tldRrsi. troppo., Spesso ad anni buoni 
.succedono,seqza.ragióne a,pparenté, annate 
pessimo. 6-non, ci sarebbe biiiindi da mc-
'r«vigliat;6i.se quest'anno al àvessèro'febhri 
i't|,granqissi'ma nùmero fnaig'i'ftdo l̂a-dW'd-
Siptip,,^,'ìfi,generosità'•©''anche'la-felg'erezza 
éi|ii' cui, si dÌ3tri'bnisoó''il' òhinirib di Stato. 

, .,;pa,dfoni quindi coloro Ohe' ferefóHsDónq 1, 
't̂ J,oi,4i pergetui; p_à'dforil*di'è'o"ai'||i,fetì'd.è'rrie 
p'sr ".iWeyenire la'febbre;' ma'ehi vuole 
eps^re'̂ ioùro assolutamente"del'-fatto suo, 
faccia -tesoro di quel rimedio di''indubitata 
ertloaoià ohe 6 l'Aanofe/e "della Ditta Bi­
stri . Chi ha od ha avuto di recènte qual-
,ohè accesso febbrile deve afl'rettàrsi a fare 
una cm'a radicalo prendendo p'èr'l6 giorni 
(i'pi'llolo ni giornb di iS«a*!0/W«,-e dopo 
seguit'àre per tutta la stagione a prendere 
2: pillole al giorno. Ohi n'ori ha'mai avuto 
la'.fèbbre e vuole vivere sicuro in paese 
malarico, 'si liroi'i a prendere,durante la 
stàgio't̂ ô  inalar'ca 2 pillole al giorno. È 
c^Buda'anni pyovata ohe oló facendo si 
è sicuri di andare espnti dall'infezione. Da-
'iafiti al vantaggio elio reca questa cura," 
la'.'spesiiper farla è minima'. E Un buon' 
consiglio'ohe do, colla speranza ohe non' 
s,'<ivverl if détto che i'buoni consigli si 
chièdono è si danno 'apposta perchè non 
vangano eSegniti. 

' • ' • • ' • D O T T G . M , 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 
Bollettino sotlimanaìo dal 14 al 20 agosto 
'- ' Nascite 

Nati vivi maschi ^iì ì'amìtìUìi' ì-i 
'» nioi'ti » — n — 

Ksposti » — » _ 
.-• ^ ^ Totale N. -27 

J'ulMtmBionl ilt malrbnanio 
l'iotro Ceselli agi'icoltove co» Cftloriuu Canciniii 

c'o.ntadina — Luigi l'̂ ovi-ftiito macellaio con [')lisa 
'Ssudrìni sarto -- Doti. cav. Giusnppn Urboriis 
pdsaì'doutu con niaroli. Olimpia MaugiUi agiata — 
Giavlnmf CÌKnollni ngrlcoitoro con Domenica Di 
Giusto contadina — Ernesto Marclietti negoziante 
clilueag'iio con Angola Claorgio sarta — l'iotvo 
Bertoli barbiere con Lucia 'Moro oporala — OIo-
rauni Kapu*/,'/,! tnaòatro elementare con Atarin Rnin-
!>ueo maestra elementare. 

Matrimoni 
J'jVmonegiUio Gabai eaijsolaio con Inaura Bel­

trame aetainola -• Valentino Decano bracciante 
con Lucia Pctri tessitrice — Giu-seppo .Stroiipolo 
l'ondnllor» lii tram non Giovanna Gai'liin casaiing'a 
— Ciò. Battista Borta guartlia carceraria crai 
-angela Peruslio casalinga •— l'Ictro Oasnli clii-
mico con lAiiifift-Maria l'"anua civile. 

• ••--'••ifi>rtl:ìi'àm>iMià' • 
Valentìiio l'ianl l'ii.Dimieuiro tl'aiinl eì3 i),wier(' 

— l'ìetro yìiiiisai (11 IMelvo d'anni .l.p mesi ( — 
iM»ria'Ani]i) Gollob di Francesco iti giorni (i — 
Enrico Vlrno di l'aolo-Antlrea di giorni 11 — An-
frelo Zaiiani di Atitffllo di anni 3 a mesi lì •~ 
Glocondino Fa»sina. di Sobastiiino di moni (>, 

Morii neU'OHpUuk Civile 
Virginia l'erOHBOtti-Kanuttl fu Vnlc'.itliio d'anni 

(2 contadina-~ Stefano To,soliHi fu Vnlflndno 
d'anni 3t braccinnto .-•:- Maria Comln-l'cvosa fii 
Francesco d'aiini 78 coiitftdliia — Foaea Favotlo-
Drnsln d'anni li!) yonslonatn.— Tcroea Borl»»bo-
Vc.nturini fu Domanico d'anni 71 caealingii — 
Glovftimi .Sperono di Alberto di mesi 2 — ilóglna 
Ottoffalli-M.icor di Pietro d'anni i)'i contadiini — 
'l'e,ro8n De l'otri di Pietro d'anni 7 — Anna Pl-
vidorl-Do Maria fu Q)o. Battìi d'unni 61 con­
tadina. 

iilortt mi ^lanicomio ProDinctalc 
Antonio Zucche.t in Francesco d'anni Sfi agri-

coltorn — Anjfelo [5ia.«i»7.o fti Antonio d'aiml 
litì agricoltore. 

Totale N. 1" 
dei quali 8 non óppartoncnti ai Comnii'u di.Tedine 

La tassa sull'ignoranza 
(Tolofframina della Ditta, cdltvlcoj . 

Estrazione di 'Veiiezln del 20 agosto 19Q4 

60 5 56 18 12 

Udino, Tipografia Tosolini tS-, Jiicob, 

% 

m^t^mMMmmuM 
{ SORGENTE ANGELICA)^ 

ACQUA MIIMERALE DA TAVOUJ 

VENDITA 

ACQUA PUDIA 
(saliilsre iaiilD pel sminalail ijiiaiiti) usi ssiil)-

L'acqua Pudla venne da tutti i nisdlcl della 
città e provincia riconosciuta fra le migliori 
acque. 

Al ponto di via Cavnlotti, S, Pietro,Mar­
tire, l-'iazzfi dei Poliamo e Pìaz;ia fi.'. Cri­
stoforo. 
PllKZZl: Un iìasco cent. ;'>.') —.Un litro 

cent. 20 — Un bicchiere cent. 5. 
Servizio anche a domicilio. 

G. B. MOUNl 

air INSUPERABILE 
Pramlala ten Mangila d'Ora iiì'Ufi>..GÌ«ii. 

m Bona 1303. 

8. SUziou sierlMtali Ajrsrli 

l oainpIoia'Sallii Satani ¥t:o«ónl«U ^1 Stgaar. 
LofloyJoo BB, bottjgjle N. 3 - K. iì ÌÌ0Bi4'> ili«)ÌDn),> 
M. a llquiag Mlorato In ijrmis -^ non, contengono 
nò nitrato a Kitrt imU d'arjtMto 6 di nlomtio» di 
merooTlo, di, rft̂ tti. ai ctut»!») n$ Kit» Ult«u« | 

OHM, 10 ffimalQ tsol. 
n PIMI»» 

Prof. O. Ntlllno 
Deposito pceaso II Signor , 

LODOVICO RE 
Parruoohlm — Via Danlals Manin - Uilliie 

Guadagno 100 per 100 
pel Cansiatori e Vtmlllori Hi ' B I R R A ' . 

raodìnnto il rinomato ESXBA.'T'rOlWEIXS' 
qualunque persona in .ogni luogft,'«'senza 
imbarnzi!i, con un sapipiiqe Bgriie, può 
febbriearo du so stosspV.inpoijhi minuti 
80 litri di Birra igienlos,, gustosa, spu­
mante e con8ervativa„p,?r nulla».ipferiij|]| 
alle migliori Birre -Franoesi, Svrfteve'''k' 
Tedesche, colla ,'sola differenza olio posta 
tutto compreso solo 14 contesimi ài Wfm. 
— Eaito garantito. -

P.aaoo ilalls tinsi ili 60 litri, preuo L, «S.oo 
Ogni pacco è munito della più sempliqb 

istruzione. — Spedizione frano/i di porto 
per Posta a obi invia Lire .').00 alla Ditta 
QIAOOMOPEEINO indattinnrn (Piemonte). 
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• • # Avvisi reclaffle i 3 ^ e 4'pagiM a pezzi modicissm • # « 

Linee celeri da GENOVA, per BUENOS-AYBES - MONTE-
VIDEO . NEVIf-YORK - BRASILE e CENTRO AMEBIÒA 

t r ^ ^ j j j j j g i f n S e W i z i o p o s t a l e SETTIMANALE delle.CompàBitie 
' " ' " '••**«*' Navrgaz. Gèn..Italiana «La Veloce» 

Sooteti tlunlls Florio o Rultaillnb 
Cap. 804. l,"60,000.080, 

1 VMSalo L. 33,000.000 

Società Italiana di Havlgailont 
; ,a Vaporo , 

cip, eatsso e votsato i. ii.ooo.oo 

Linee Postali Italiane 

Per NEW-YORK ooni Imedl da GENOVA 
ed oflni Mercohd'i da NAPOLI 

da UDINE il Sabato ore 17 (5 pom.) 

Per MONTEVIDEO e BUENOS-AYBE8 
oonlATei-cofe* da GENOVA 

da UBINE il Lunedi ore 17 (5 pom,) 

RAPPRESENTANZA SOCIALE 
Telefono Z-U U B I N E - 9 4 v i a Aquiieia 8 4 - UHINE Telefono 2-34-

, ' , P r o s s i m e p a r t e r i z e d a G E N O V A 

per-NEW-Y03K aric!.totari per MONTEVIDEO e BUENOS-AY(?ES 
per i'atvefttpibii (log-li STATI,oisim Lmea Celere (isretta 

Preferite' sèmpre 

L LIQUORE TOSTACEO 
TONICO DIGESTIVO x^i-r-r^ 
A T5 A C^tS* T TTT? if^ T!? T * A T T"> VJT» À \ , T -C*. VJF A J A-t», X1 V^ 

P A O - C . V ìllJC, l Ai^ri . N'ooera Inferiore 

fiiPfflEPiìE PEe IL IfÈilO IL ìt ANGELO LIETTI - U0I 

L a g r a n d e scoper ta del seoolo 

IPERBIOTINA^ 
del sangue e tonico dei nervi 

Plroscafl; Poetali In partenza . 
•CITTA' 01, TORINO.','. ' i. La VelOM. 23 AJOSlO 
SARDEGNA (nuova cost.)Nav. GJil. IL G ' ' 
NORD AMERIbA .. ; . HMm 13 

^ -LOMBARDIA (nuovaoosl;.) Nav. Gsil, IL ao 
> -i-T-ir—^-r-i-—r-i^ar-r—r„T7-n:a-,ii^r-T^^—' r 

Piroscafi postali in partenza 
DUCHESSA Di GENOVA . u Veloce 24 
SIRIO ' . Nay.'Gtii. It. 31 
DUCA DI GALLiERA. . La Veloce 7 
UMBRIA (nuova costi-.) Nav. GeO. IL 14 

I Partenza da GENOVA per SANIOS e EIO JANEIRO 
S II 15 settembre 1904 partirà il vap. "£< A, 3 P A l i M .a, S „ della « VEUOCE „ 

- netta -—- - Velociti miglia' — all'ora 
i3 

la a 

' PI 

toccando NAPOU « TENEMFPA. Stazza lorda Tonn. — 
Durata del viaggio — gloriti 

Partenza Póstale da GENOVA per l'AMEBlOA OBNTBALE 
li 1.° Settembre ,1904 partirà < ' V ! B H S S t r S ! X i A , , della "Veloce,, 

Rtaziia iorda Toiiu, 8919 • «ietta S348 - Teiooiti miglia 12, all'ora. . Durata d<>l viag'fflo da GENOVA 
ìpl a PORT IiBlON 34 giorni comprose ,le fermato >ìogli eijuglt ; toccando Mar?l«lla, Baroallona, Tanerlffa, Ttl-
^ , ' , • , ,r' , ; nllai, l?,Bua)ira, Puarto'Bahelo, Ciirapao,,Satiaiillla, colon, Porto tlmim. 

3 U n é a d a C o n o ' u a p e r B o m b a y e H o n g r K o n g liilll i m e s i 
3 , Linea da Vciiszia per Alessandria ogni 15 giorni. Da Udine 1 giorno prima. 
a • • • Con,viaggio dirotto .fra Brindisi o AleseandWa.noll'andat.a'. 
^ W r . B . — OoipcUteiias con il Mar Bosso, T3,amhs.y o Hong'-lioDg- con partonao da Genova. 
*» . ;—^ 
fi 

s: 

.. Bi aecotlsno a i ^ o i - o l o ipe i , i s i s i e 'g5^e . f l por qualunque porto doll'Adriatioo, 
a Mediterraneo;.pél'tutto lo linee esercitato dalla Softioti'i del Mar Eoi ' •• 

insuperabile rigeneratore del sangue e 
' Il metodo del prof. Broivn Réqnard di Parigi, roaliasiato coinplotaraonto senza 

iuiozioni, rinvigorisco e prolunga la vita, àk forza e saluto. — Unico rlmedlfl per 
provenire e curare l'apoplessia. 

j . S t a b i l i m e n t o Chlijsilcq : D o t i . M A L E S C I - r i R E N Z E 
. ' ' ' ^ Oratili opuscoli o coiiHiilll pei' ,sori<ls|iQiiduii7.» 

®-i.-»<ì>oeiisso « i . T i o i i _ c l l « x © — o i f i o t t o , n.-j.eM-jfa-w-IjKUo'^'o > 
V8NDESI IN TOTTB LE PAUMACIE DEh MONDO 

•L'Iptrhìotinn i- preparata,secondo la farvtqcojìqa.uffiolah'ilel regno 

€ I € S K 3 H £ 9 4 ) £ > 0 £ 3 < K K > © 0 ' 0 - 0 € > 0 ' O O O O K 

Mar Nero, P 
osso, Indie, Clilnà od estremo ~ 

g Oriento e pei' lo Amcviclio del Nord e del Sud e America Centrale. > „ 
Bi j P e r informazioni 'e passaggi r ivolgersi al Rappresen t an t e dolio D U E SOCIETÀ ^ 
hi sig. P A N E T T I ANTONIO i n U d i n e V ia A q u i i e i a , 9 4 . g 

Per corrispondenza Casali postale. N. 32 - TeleBr.: "Navigazione,; oppure "La Veloce,, - Udine,3. ^ 

O ' 
O 

o 

T T S ^ T E I I X . 

MAGNETISMO 

art )iiua-viig'Ua 
Nel riscontro riceveranno tutti gli schiari­

menti e consigli necessari su tutt* quanto sarà 
possibile conoscere por favorevole risvUtato. r 

Per qualunque.consulto conviene spocliro dal­
l'Italia L. 5, dalt'cstero L. C, in lettera racco­
mandata 0 cartolina-vaglia diretta al prof. Pìulro 
d'Amico, Via Koma, u. 2 ~ BOLOGNA. 

ESIGERE LA MARCA GALLO 
IL. S A P O N E AMIDO BANFI 

non è a confondersi coi diversi saponi nl-
l 'amido in oommeroio. 

Verso car to l ina-vagl ia di Li re 2 la DiUa 
A. BANFI - MILANO, spedisce b pezzi grandi 
franco in tu t t a I ta l ia . 

La veggente sonnambula 
Ann<t d'Amico Ah consulti per 
qualunque domanda d'inte­
ressi particolari. I signori che 
vogliono consultarla por cor­
rispondenza devono dieliia-
raro ciò éhe desiderano sa­
pere, ed invieranno L. B in 
lettera Tacoomaadata o per c 

foToc^fr E" biigTwHTi 
"Pri iT\c!i é fcire à(qiii5ti (§r\Sultaté 

ii i\u6Vb n'CchiSsimo (dialogo 

ì)èLwbìit<^®rtZLni/1^MWje(, 
DI M . < 5 i ? 3 H 7 | r i l 

Via. , |> l f e^ i^o . a g ~ MI USN O- ~1 

Amaro d'Udine 
ANTICA E EINOMATA SPEOTALITÀ di 

DOiilEliiCO UE OHHQiDO 
CniMKjo PABMACIBTA 

Via Qrasmna - U D I N E ! -, Via Ormmno 
G r a n d i d i p l o m i d ' O n o r e allo Esposizioni di LIONE, 

.DIGIONE, BOMA e PARIGI 
3 P r e m l a t o o o n M e d a s H e d ' O r o alle Esposizioni di 

NAPOLI, ROMA, AMBURGO ed altro a UDINE, VENEZIA, PA 
LERMO. TORINO, MARSIGLIA 1899. 

U t j T I M K ! O N O R I F I O B I V a S i a : Esposizione Mondiale 
di F a r l É s l o Nazionale di N a p o l i , U d i n e (ftwri concorso) 
Diploma <U beiiemorenza. 
V E N T I A N N I D I I N O 9 N T E A S T A T O S U C C E S S O 

O e r t l f l o a t l m o d i o l . È prescritto dallo autoritA modiclio, 
pcreiiè uuu alcoolìco, qualità elio lo distinguo dagli altri amari. 

I P r e f o r l l j l l e a l K e r n e t 
Prezzo iH L. 2.50 lu boU. da lUro - !.. l,l-'5 la boU. ir, ìì^À litro - Sconto a! rivonditori, 

Trovansi Depositi in tutte le principali Città d'Italia, 

n 
i 

8 


